
6 / ocfti e notizie 
Per alleviare il carico sui redditi più bassi 

Le proposte del PCI 
per il cumulo e le 
detrazioni fiscali 

l ' U n i t à / domenica 17 fuglio 1975 

Ha cominciato I suoi lavori il Comitato 
ristretto della Commissione Finanze e Te
soro del Senato incaricato di controntare le 
posizioni del Governo con le proposte di 
modifica che sono state avanzate dal Grup
pi parlamentari relativamente al disegno di 
legge che prevede mutamenti alle norme per 
l'applicazione dell'Imposta sulle persone ti
siche, delle Imposte locali sui redditi e sulle 
successioni. 

Il Comitato dopo un primo esame del nu
merosi emendamenti presentati, per gran 
parte dal gruppo comunista, ha aggiornato 
i suoi lavori al 9 settembre. Prima della ri
presa del lavori da parte della Commissio
ne 11 Comitato dovrà elaborare un testo 
conclusivo. 

Diamo di seguito le principali modifiche 
proposte dal Governo e quelle presentate in
vece, per il gruppo comunista, dal senatori 
Borsari, Marangoni. De Falco, Borracclno, 
Pinna, Poeno e Fabbrlnl 

• Cumulo dei redditi 
ti disegno di legge del Governo prevede 

di elevare da 5 a G milioni il tetto per la 
applicazione del cumulo per ì redditi matti 
rati dal 1" gennaio al 31 dicembre 197.) e di 
elevare tale tetto da 5 a 7 milioni per i red
diti maturati dal 1" gennaio 1976 (ciò signifi
ca che per I redditi del 1!)7« non si darà 
luogo alla tassazione del redditi prodotti nel
l'ambito familiare con il sistema del cumu
lo, se complessivamente non supereranno 1 
7 milioni). Prevede Inoltre di applicare una 
detrazione sull'imposta dovuta dalla moglie 
quando alla formazione del reddito cumu
latone, oltre al redditi del marito, concorro
no quelli da lavoro dipendente e autonomo 
della moglie stessa. Tale detrazione può rag
giungere Il massimo di 300.000 mila lire. Il 
sistema adottato per la detrazione però agi
sce in modo da determinare un risultato 
Inversamente proporzionale al reddito del 
marito. Infatti quando II reddito del marito 
e Inferiore al 3 m'ilont diminuisce della me
ta la percentuale di detrazione sull'imposta 
dovuta dalla moglie e si riduce addirittura 
ad un terzo la percentuale della detrazione 
stessa allorché il reddito del marito è Infe
riore a 2 milioni ma non a I milione. Per 1 
redditi maturati nel 1974. che sono stati 
assoggettati al cumulo, Il Governo prevede 
la restituzione — attraverso un credito di 
lmDosta — di 100 mila lire. 

GII emendamenti del gruppo del PCI pro
pongono di elevj.re da 5 a 7 milioni II tetto 
del cumulo per 1 redditi prodotti dal r 
gennaio al 31 dicembre 1973 e da 5 a 8 mi
lioni per I redditi che matureranno dopo il 
1* gennaio 1976. Il Parti to Comunista chiede 
Inoltre che la detrazione di imposta, sopra-
citata, sia prevista anche quando alla for
mazione del reddito cumulato concorrono 
redditi della moglie, percepiti in qualità di 
titolare-lavoratrice di plrcola azienda, e i 
redditi da lavoro dipendente o autonomo del 
figli minori; e chiede che sia corretto il si-
stema per calcolare la detrazione al fine di 
ottenere che. Indipendentemente dalla mi
sura del concorso del marito, della moglie 
e del figli minori nella formazione del red
dito Il beneficio sia sempre uguale. 

Per quanto si riferisce al redditi che han
no SUttHc- TJU tassa tone cumulata nel 1974, 
11 PCfcjjtopOre una- tatrtuzlone di imposta 
parracTlln"TVnporto*dl '300 mila lire. 

CU Detrazione di imposta 
Il Governo prevede di conglobare la ulte

riore detrazione di Imposta di lire 36.000, In-
trodotta con la legge dell'agosto 1974 per 1 
titolari dei redditi, da lavoro dipendente, non 
superiori ai 4 milioni, nella voce «detrazio
ne di Imposta per spese di lavoro» e di 
estendere cosi la detrazione a tutti 1 redditi 
di lavoro subordinato dal 1" gennaio 1978. 
Con questa misura le detrazioni-base reste
ranno fermo alle attuali 120.000 lire di im
posta per ogni lavoratore dipendente che di
spone di un reddito inferiore ai 4 milioni. 

Per quanto attiene alle detrazioni per 1 
familiari a carico si prevede, sempre a par
tire dal 1" gennaio 1970, la estensione a tut
ti 1 soggetti di Imposta delle 4.000 lire In pia 
per ogni persona a carico, già previste per I 
soli lavoratoli dipendenti con reddito Infe
riore a 4 milioni. 

Il Gruppo comunista propone di stabilire, 
In due tempi: 1 gennaio 1975-1 gennaio 1976, 
la entrata In vigore delle seguenti misure 
di detrazione: 

reddito: lire 72.000 per tutti i lavoratori di
pendenti; lire 108.000 per 1 lavoratori dipen
denti o autonomi, con reddito annuo infe
riore a 6 milioni; 

— detrazioni per rimborso forfettario di 
oneri diversi: dalle 12.000 lire attuali di de
trazione a 42.000 lire oppure a 64.000 lire 
per I lavoratori dipendenti con reddito Infe
riore a 6 milioni, a seconda che lavorino nel 
Comune di residenza o al di fuori di que
sto. SI propone di concedere tali detrazioni 
anche al titolari lavoratori di aziende arti
giane che abbiano un reddito non superiore 
al 3 milioni. 

Se queste proposte saranno accolte l'ali-
mento delle detrazioni-base per i lavoratoli 
dipendenti coasentira di lasciare esente da 
Imposta una l'ascia di salarlo di 150 mila lire 
mensili per 13 mensilità; 

— detrazioni di Imposta per persone a 
carico: a favore dei lavoratori dipendenti 
con reddito annuo inferiore a fi milioni di 
lire per una persona a carico lire 20.000, per 
due persone lire 40.000, per tre persone lire 
60.000, per quattro persone lire 80.000, per cin
que persone lire 100.000 e per ogni persona, 
oltre le otto, lire 130.000. A lavoro di tutti I 
contribuenti per una persona a carico lire 
11.000. per due persone lire 23.000. per tre 
persone 37.000 lire, per quattro persone lire 
51.000. per cinque persone lire 80.000 e per 
ogni persona, oltre le otto, 124.000 lire. 

[Z3 Imposta sul reddito, dovuta per la 
riscossione della indennità di l i 
quidazione per fine di rapporti di 
lavoro . . 

Il Governo prevede di elevare in questo 
caso l'esenzione: 

— rtl due quinti, se la somma liquidata 
non supera i 10 milioni; 

— di un quinto, se la somma liquidata è 
superiore a 10 ma non a 50 milioni e in ogni 
caso, successivamente a questa riduzione, di 
lire 100 mila per ogni anno preso a base 
per la commisurazione dell'indennità di an
zianità. 

Il Gruppo comunista propone di elevare 
la esenzione di imposta nella misura se
guente: 

— di tre quinti se non supera I 10 mi
lioni: 

— di due quinti se è superiore a 10 ma 
non a 20 milioni: 

— eli un quinto se è superiore a 20 ma 
non a 50 milioni e In ogni caso, successiva
mente a questa riduzione, Uro 100.000 per 
ogni anno preso a base per la commisura
zione della indennità di anzianità. 

UH ADplicazione dell'imposta sui red
diti di pensione 

Il Governo prevede elle t'imposta dovuta 
sugli arretrati di jaensione sia ridotta per 
ogni anno, a cui gli arretrati stessi si rife
riscono, delle detrazioni-base previste per i 
lavoratori dipendenti e precisamente di 84 
mila lire oppure di 120.000 lire di Imposta 
nel caso che la pensione sia Inferiore a 4 
milioni. 

Il Gruppo comunista propone: 
— che la quota di detrazione per tutte 

le pensioni sia di 120.000 lire di imposta; 
— che le pensioni non superiori a 150.000 

lire mensili siano esenti da ogni Imposta. 

O Aliquote per l'applicazione della 
imposta sui redditi delle pers'/ne 
fisiche 

Il Governo prevede di modificare la ta
bella di aliquote di imposta applicando il 10 
per cento sul redditi fino a 3 milioni e di
minuendo quelle previste per gli altri sca
glioni di 3 punti fino a 9 milioni, poi di 1 

.e di 2. punti con II risultato di alleviare In 
questo1- modo il carico fiscale non solo sul 
redditi medio-bassi, ma anche su quelli più 
elevati, fino a 550 milioni. 

Il Gruppo comunista propone che il primo 
scaglione, sul quale opera l'aliquota del 10 
per cento, sia portato da 2 a 3 milioni e che 
negli altri scaglioni l'aliquota diminuisca 
rispetto a quella attuale di 3 e 2 punti per I 
redditi fino a 12 milioni, e venga accentua
ta, dopo 1 20 milioni, la progressività per 
raggiungere l'aliquota massima del 72 per 
cento sugli scaglioni di 300 milioni di reddito 
ed oltre (è opportuno tener conto che l'ali
quota prevista attualmente per gli scaglioni 
del redditi di 300 milioni è quella del 64 
per cento). 

O Imposta locale sui redditi (ILOR) 
Il Governo prevede di esonerare dal pa

gamento dell'ILOR tutti I redditi da lavoro 
autonomo: arti e professioni. 

Il Gruppo comunista, invece, propone di 
elevare la quota esente per l'imposta ILOR, 
a favore dei lavoratori autonomi e I titolari 
di piccole Imprese che prestano la loro at
tività nelle aziende, dagli attuali 2 milioni e 

detrazioni per spese di produzione del mezzo a 5 milioni, come minimo, e dagli at
tuali 7 milioni e 500 mila a 12 milioni come 
massimo. 

Come è facile rilevare le proposte fatte 
dal comunisti si differenziano da quelle del 
Governo per il loro carattere rivolto ad al
leviare 11 carico fiscale a favore del redditi 
medio bassi del lavoratori dipendenti, auto
nomi o titolari di piccole Imprese artigiane 
e ad accentuare la pressione fiscale nel con
fronti del redditi più elevati. I comunisti ri
tengono. In questo modo, di corrlBpondere 
ad una esigenza di giustizia tributarla e alla 
forte attesa che si è determinata a tale pro
posito In tutto 11 Paese. 

Oggi chiusura delle giornale della stampa comunista dedicate alla donna 

Ad Ancona una manifestazione 
antimperialista conclude il Festival 

Parlerà il compagno Natta della Direzione - Presenti delegazioni femminili vietnamita e cilena - Il comune di 
Tolentino raccoglierà fondi per costruire una scuola materna in Vietnam - Serata rievocativa di Sibilla Aleramo 

È passato l'uragano 

BONAVENTURE (Canada) — Macerie, masserizie e detriti si tono ammonticchiati davanti 
alla chiesa di questa piccola città a un centinaio di chilometri da Montreal, dopo II pas
saggio di un tornado che ha provocalo 11 70 per cento di distruzione nell'intera area ur
bana. Tre persona sono morte 

Approvata la legge dalla commissione Interni della Camera 

Avranno gli aumenti anche 
i pensionati della polizia 

Il provvedimento per essere definitivo dovrà attendere l'approvazio
ne del Senato — L'azione del PCI per battere l'ostilità del governo 

La commissione Interni del
la Camera, riunita In sede 
legislativa, ha approvato un 
provvedimento di Iniziativa 
parlamentare (risultante dal
l'unificazione di diverse pro
poste) che. riprendendo nella 
sostanza .1 progetto di legge 
presentato dal deputati comu
nisti (Flamlgni primo firma
tario) estende la quota pen
sionabile dell'indennità mensi
le di Istituto al personale In 
quiescenza delle forze di po
lizia (P.S., carabinieri, guar
dia di finanza, agenti di custo
dia, forestali). 

Con tale provvedimento 
ohe deve avere ora l'a san
zione del Senato, chi godo te 
sono pochi) del massimo di 
pensione avrà un aumento di 
44 mila lire. Mediamente, pe
rò, l'aumento sarà di 25 mila 
lire mensili, con un onere, 
per lo Stato, di 50 miliardi 
l'anno. 

All'approvazione della legge 
si è giunti dopo un animato 
dibattito, che ha impegnato 
particolarmente I deputati del f 
PCI I 

Il governo 11 23 aprile scor- | 

dell'indennità di istituto e por
tava per gli agenti in servizio 
a 55 mila lire mensili la quo
ta pensionabile, assunse l'Im
pegno di riservare analogo 
trattamento agli agenti già in 
pensione; tale impegno veni-
va ribadito in un comunicato 
emesso a ridosso delle elezio
ni; clonostante, però, 11 go
verno In Parlamento assume, 
va un atteggiamento contra
rio, tant'è che nella commis
sione Bilancio — Incaricata 
di assicurare la copertura fi
nanziaria al provvedimento — 
tramite 11 sottosegretario Fab
bri e 11 presidente del comi
tato pareri. Tarabinl. ambe
due democristiani, faceva di 
tutto per non far procedere 
la proposta. Il che suscitava 
la vibrata protesta dei depu
tati comunisti. Il parere sul 
finanziamento veniva alla fine 
dato a maggioranza, in con
trasto con l'opinione del go
verno. 

Il ministro dell'Interno Cui 
si è presentato alla commis
sione Interni per chiedere di 
rinviare la decorrenza del 
provvedimento al 1976; so, nel momento in cui veni

va approvata la legge che au- j munisti si sono fermamente 
montava le misure mensili , opposti e la commissione è 

stata alla fine Indotta a deli
berare secondo l'originarla 
proposta del deputati del PCI. 

Nella discussione sono inter
venuti I compagni Trlva-
e Flamlgni. 1 quali hanno de. 
plorato il fatto che lo atteg
giamento dilatorio del gover
no abbia impedito l'appro
vazione della legge anche da 
parte del Senato prima delle 
vacanze estive. 

La commissione, sotto la 
presidenza del compagno Fin-
mlgnl, ha successivamente 
approvato altre due leggi. Con 
una si fissano in via definitiva 
le norme per in elezione del 
rappresentanti del personale 
civile nel Consiglio di ammi
nistrazione del ministero del
l'Interno. Nel dichiarare la 
propria astensione, i parla
mentari del PCI hanno pre
sentato un ordine del giorno 
che è stato accolto col quale 
si impegna 11 ministro a con
sultare l'attuale Consiglio e 
quindi 1 componenti di estra
zione delle organizzazioni sin
dacali, prima di stabilire le 
modalità per le elezioni. Con 
la seconda legge si consente 
hi costruzione di impianti 
sportivi nel comuni del Mez
zogiorno. 

Questo è l'uomo che sa tutto sulla 
morte di Enrico Malici. 

Cosa mangiare con 30 gradi all'om
bra. 

La nuova giunta; Torino si rimbocca 
le maniche. 

Hanno trasformato la Lombardia in 
una portaerei della mjf ia. 

Dopo Soyuz-Apollo: tra pochi anni 
saremo pronti a costruire oasi nello 
spazio. 

Atomica: quell'esplosione nel deser
to ha camolato faccia al mondo. 

Paghiamo 750 lire un etto di pro
sciutto che all'ingrosso ne costa poco 
più di 250. 

« Diario spregiudicato del dopoguer
ra », di Davide Lajolo. 

Centinaia di pescherecci fermi nei porti adriatici 

Francia e Spagna non vogliono più 
il «pesce azzurro» dagli italiani 

Ingenti «stock» nei depositi: tra qualche giorno ci saranno distribuzioni gratuite o si distruggerà il pescato 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 2tì 

tMjno rientrato CÌUCAUL not
te nu. porti e rimarranno 
inattivo, attraccato alle ban
chine, almeno tino a,la line 
di «tfOòto: faono le « volanti » 
a le <t lumparo» dell'alto o 
medio Adriatico, centinaia di 
pescherecci delle marinerie 
comprese fra ChloRK.ft e San 
Benedetto del Tronto, speda-
l.Hzatl nella cattura del « pe
tite azzurro» uhcl , .surde, 
bffombri, ecc.). Spagna e 
Francia hanno ch.u-vo le Iron 
ti ero al « pesce azzurro » ita
liano Migliala eh ijinutali del 
prodotto Ittico sono ella inatti
vati nel InjfonlVri: 100 mila 
cas.se .soltanto del Consorzio 
Adr.atico pe.sca. un ornarli-
smo delle cooperative pesca
tori Passera qualche giorno 
e l'Intero «.stock» sarà di
stribuito gratuita mente alla 
popolazione oppure dovrà es
tere incenerito. 

«Faremo come i contadini, 
1 produttori di lutto e di trut
ta -- ammoniscono l pe.sca 
tori —. Andremo a rovescia
re i camionh di pe.>ce .sull'en
trata del ministero della Ma* 
rlna mercantile. Sono anni 
che ci portano m J.M'0 » 

« Di noi — dicono ancora — 
si accorgono solo d'estate, 

quando vendono in riviera e 
mangiano il brodetto. Oppu
re quando l'anno l'i pe.sca. 
subacquea, per sport ». 

L'indisna/ione del lavora
tori è letf.ttlma. Oajl stesso 
si riuniscono a Cattolica 1 di
rigenti delle cooperative pe
scatori per decidere forme di 
lotta e di protesta. 

Francia e Spazr.n erario 1° 
m a r t o r i importatici di « pe
sce azzurro» dell'Adrlatl-o-
lo lavoravano e lo inscatola
vano per esportarlo poi in 
molti Paesi, fra cui la stes
sa Italia, del tutto carente 
— come la stessa vicenda 
dimostra ehi 'ira niente -- di 
Impianti industriali per la . 
conserva/ione. L«i Francia si I 
iriu.sUftca con la forte ridu
zione delle venditi1 di ix^sce 
conservato T-i Spasmi la sa
pere di voler « p r o t e s e r o » 
la propria produzione ittica. 
Ma quale? In realta, punta 
u sanare la propria bilancia 
del pagamenti. Ha Imposto 
una soprattassa — li coMddet 
to «diritto di sowlin » —- di 
venti pe.seta» (220 lire) .su off ni 
chilosrammo di pesce impor
tato SI pensi: fino a ieri 11 
prezzo della sardina Italiana 
alla frontiera superava di po
co le 100 l,re .ti chilogram
mo. Con il balzello viene più 
che triplicato. Analoghe mi

sure la Spasna ha predisposto 
.sullo importaz.on! delle von
gole italiane, a carico, cioè, 
di un settore sia disastrato 
dal ministro Gioia. 

«Abbiamo sollecitato — ci 
riferisce Massimo Virgili, del* 
la Coopesca di Ancona — l'In
tervento del ministero per il 

1 Commercio con l'estero. Han-
i no varie armi di pressione. 
[ Ma le riservano per altri ti

pi di produzione La pe.sca 
cali pure a picco... ». 

E il mercato interno? Il no
stro mercato non assorbe che 
una minima percentuale del 
« pesce azzurro » Ire.sco. Il 
movimento cooperativo da un-
n. "h:erle ai governi d; lai* co
noscere ash italiani la qua
lità, '.1 '^usto t- il potere mi 
tritlvo ie anche U basso prez
zo, nonostante le soeculazionl 
commerciali* di qucsUi specie 
di prodotto ittico Da tempo 
sono stati stanziati sei miliar
di per un.» campagna pubbli
ci ti» ria del jfenere. Ma non 
sono stati mai spesi Non ba
sta. Unicamente per Incredì
bili ritardi burocratici, I oe 
scatorl italiani non hanno 
Iru-to di interventi della CEE, 
slmili a quelli aiìidati al-
l'AIMA per 1 contadini. E 1 
pescatori hanno continuato a 
posare l'apposita tassa Reco 
appunto alcune delle più pia 

teali responsdbil.ta 
v< Il soverno - ci ha di

chiarato Gianni DI Stefano. 
vice presidente dell'Asso? .a 
/ione nazionale cooperative 
pescatori — deve spingere la 
sua azione sino ad adottare 
ritorsioni economiche per in
durre il governo spagnolo a 
revocare il pretestuoso sbar
ramento protezionistico. La 
CEE ha giudicato apertamen
te ostile e discriminatorio ver-
j-o un Paese membro l'atte^ 
Siamento della Spagna. Per 11 
mercato interno, oltre ad av
viare finalmente la campa 
sn.i pubblicitaria vai "pesce 
azzurro", e necessario soste
nere le cooperative e le pic
cole imprese che Intendono 
cimentarsi rH cumoo della 
lavorazione dei prodotti itti
ci; occo-re anche Imanzlure 
Io stralcio della parte ittica 
del piano alimentare del-
l'EFTM, sia approvato dal 
CIPE, ma rimasto sulla car
ta appunto yxr mancanza di 
finanziamenti pubblici » 

Intanto, barche, uomini, ca
pitali di piccole aziende re
stano immobilizzati nei por
ti siamo di fronte ad un en
nesimo, gravissimo esempio 
di irresponsabile dissipazione 
delle nostre risorse, 

w . m. 

Tre nuovi documentari 
per i Festival dell'Unità 

Dalla nostra redazione w r o w 2<\ 
« Amare è sacrificarsi e soccombere. Qusto 11 destino suo e forse di tutte le donne?: 

dairinterrogaTivo angosciato prorompe un grido di protesta, il veemente rifiuto di una iniqua 
condizione». Questa frase è tratta dal libro «Una donna» di Sibil la Aleramo, alla cui 
f igura ed opera i l Ki-. t iv. i l nazionale dell 'Unita hu voluto dedicare un.i conferenza. tenu'.;i 
da Franca Pierino Bortolott i . docente clel lTniversi tà di Mena e presieduta da Adriana 
Seroni, della direzione nazionale del PCI. L 'at t r ice Carla Tato ha recitato — accampa 
guata da una chitarra — passi „ . „ _ „ _ 
di racconti e poesie di Sibilla 
Aleramo. E' stata una delle 
manifest.i/.ioni più toccanti ed 
umane del Festival: ne è ri
saltato l'impegno per l'email-
cipa/ione femminile di una 
scrittrice e di una poetessa 
dei decenni passali (Sibilla, 
nata nel 1876, è scomparsa 
nel 1!F>0) 

«Perché — chiede la scrit
trice — nella maternità ado
riamo 11 sacrificio? Dove è 
scesa a noi questa Inumana 
idea dell'Immolazione mater
na? Di madre in libila, da 
secoli, si tramanda 11 ser
v a r l o . K' una mostruosa ca
tena » 

« Una donna », scritto tra 
11 1902 ed 11 1906. testimonia 
la vigorosa carica anticipa
trice di Sibilla Aleramo, che 
certamente può essere consi
derata una « femminista », 
come lo può essere una don
na, ed una letterata forma
tasi nella cultura di fine 'B00. 
Eppure, al di là del mes
saggio artistico, avverte l'esi
genza fondamenta'? e prio
ritaria di un movimento fem
minile di massa: « le rivolte 
individuali — scrive sempre 
nel orimi del '900 — oravo 
sterili e datinone, alleile col
lettive troppo deboli ancora, 
ridicole Quasi, di Ironie alla 
paurosa grandezza del ma-
atro da atterrare». 

Nel 1946 la sua attenzione 
per i problemi femminili « 
le sue Idee trovano 11 natu
rale sbocco politico: si Iscri
ve al PCI. Conosce Togliat
ti. Freauentn le sezioni comu
niste, sta In mezzo alle lavo
ratrici. 81 immerge In un 
nuovo mondo. Continuo e te
so è 11 suo aforzo di aggior
namento. Sente che ha an
cora molto da dare. E alta
mente significativa appare la 
sua Invocazione, titolo di una 
raccolta di poesie dell'ulti
mo periodo: «Aiutatemi a 
dire ». 

Iniziative come questa te
stimoniano lo spessore cultu
rale del festival. Ugualmente 
si può dire del convegni, tut
ti affollatissimi, su temi di 
grande attualità- questa se
ra si svolger/i 11 dibattito con 
11 direttore dell'Unita, Il com
pagno Luca Pavollnl su «La 
donna nella stampa comu
nista». 

Un pieno successo arride 
pure al nutritissimo e ben se
lezionato programma cultu
rale e ricreativo. Un eccezio
nale «colpo d'occhio» è sta
to oflerlo dalla entusiasta 
folla di glivani e ragazze 
confluita nella cittatWa del
l'Unita per un meeting anti
fascista ed internazionalista. 
Sul palcoscenico si sono IUR-
seguitl r.er ore complessi di 
musica d'avanguardia. Han
no cantato alcuni giovani ci
leni. Ad un certo punto ha 
parlato Elba Vergara. che 
è stata secretarla di Alien-
de per dieci anni. Ha detto 
del suo martoriato paese, rie
vocando una straziante sce
na di torture Inflitte — In 
sua presenza —- a due ra
gazzi. « T giovani da noi non 
vedono 11 vale », ha esclama
to sommessamente. Sono sta
ti momjntl di profonda com
mozione 

Alla ribalta teatrale anche 
11 lavoro nero, ad opera del
la compagnia « I Guasco». 
Appunto «Made In domici
lio», uno spaccato '.u una 
forma di supersfruttamento 
che coinvolge soprattutto le 
donne. Vi si parla, in p a s 
colare, delle lavoranti calza
turiere che alle prese eoi ve
leni del mastici (provocano, 
1n genere casi di polinevrite! 
mettono a repentaglio la pro
pria salute. 

Domani, domenica, la cit
tadella dell'Unità vivrà la 
sua ultima, giornata. Alle 17. 
aopuntamento antimperiali
sta con 11 comizio del com
pagno Alessandro Natta del
la direzione del PCI. Alla ma
nifestazione parteciperà an
che la delegazione vietnami
ta ospite, da vari giorni, del 
festival La permanenza nel
le Marche ha permesso alle 
compagne Troung Thl Une 
e Luw Thl Lien. di prendere 
una serie di contatti In vari 
centri della regione. Quella 
sera, tra l'altro, saranno a 
Pesaro, ove si apre 11 festi
val provinciale dell'Unità. 
Nel giorni scorsi erano state 
a Jesi e In altri centri del
l'anconetano Ieri nel mace
ratese hanno visitato una lab-
brien di confezioni' sono sfa-
te accolte lestosamente dall" 
operale In serata hanno avu
to Incontri — e intervenuto 
anche 11 segretario della le-
dera/lone comunista di Ma
cerata, Stelvlo Antonini — 
nella nuova casa del 'popolo 

I di Clvltanova Marche. ,:it'lo-
lata a:i Ho O, Min Pirti-
eolarmenle gradita dalle due 
compagne vietnamite la sim
patica ospitalità di una fa
miglia mezzadrile. A Tolen
tino Troung Thl Uhe e Lew 
Thl Lien sono state ricevute 
nello sede comunale dal sin
daco socialista Semmolom e 
dal membri della giunta di 
sinistra, costituitasi in que 
stl giorni1 l'amministrazione 
comunale ha assunto l'imne 
gno di raccogliere fondi per 
la costruzione di una scuola 
materna destinala al bimni 
vietnamiti. 

Walter Montanari 

Gli Amici dell'Unità, in accordo con l'Unitelefilm e con 
l'Ufficio Cinema del P d . segnalano tre importanti documen
tari cinematografici di recentessimu produzione, particola!' 
mente utili per 1 Festival dell'Unità, sia provinciali che di 
sezione. Eccone 1 titoli e gli argomenti. 
OLTRE 11 MILIONI — E' un documento a colori (16 mme 
sulla vittoria elettorale del PCI il 15 giugno. Il filmato e sui 
to irirato a Roma, Genova, Milano, Torino, Napoli e racconta 
delle ore che hanno accompagnalo l'afflusso del primi dali 
elettorali, fino alla certezza della vittoria. Di particolare 
Interesse ed Importanza sono anche le manifestazioni svol 
tesi nel giorni successivi, con particolare riguardo allo atra 
ordinario Incontro di popolo svoltosi In piazza San Giovanni 
a Roma con 1 compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer. 

Durata 18 minuti. Colore. Costo 70.000 lire. Richieste: a 
«Ufficio Cinema PCI», via Sprovlerl. 14 • Roma. Tel. 588.826 
MUSICA PER LA LIBERTA' — E' un lungometraggio (70 
minuti circa) anch'esso a colori che costituisce un vero e 
proprio spettacolo musicale. E' stato girato dall'UnitclflIm 
a Roma, al Palazzo dello Sport, in occasione della manlfe 
stazione nazionale organizzata dalla FGCI. Il film è una 
sintesi delle dieci ore di spettacolo cui hanno partecipato 
oltre quindicimila giovani. Ne sono Infatti protagonisti, con 
una o più esecuzioni. Ivan Della Mea, Paolo Pietrangeli. 
gli Intl immani, Giovanna Marini. Ernesto Basslgnano. gli 
Amenkanla. Rosa Belestrlerl. I Quylapayun. Luigi Nono. 
Gaslini, Mano Schiano, Ciardi!, Maria Carta. Ines Car 
mona e gli attori Gian Maria Volonte, Bruno Cirino. Gigi 
Proietti. Stelano Satta Flores. 

Durata 70 minuti. Colore. Costo 190 000 lire. Richieste a: 
«Unltelefllm », via Sprovlerl 14 • Roma 
VIETNAM: I GIORNI OELLA VITTORIA - Con materiale 
girato nei giorni della fine del regime di Van Thieu. ven 
gono raccontati i giorni che hanno preceduto e secuito In 
grande vittoria del popolo vietnamita, prima e dopo l'entra
ta dell'esercito di liberazione a Saigon II documentano, a 
colon, inizia infatti con le immagini dell'ultima offensiva 
Imperialista sul Nord Vietnam, e si conclude con la prima 
grande festa popolare a Saigon finalmente libera dopo aver 
mostrato la fuga degli americani e l'ultimo Infame mercato 
del bambini sud-vletnamltl. Il film assume particolare valo

re anche perche li 1075 è l'anno del trentesimo anniversa
rio della liberazione di Hanoi e della fondazione della Re-
pubblaa D;moii.<tlca de! Vietnam Durata 20 minuti. Colore 
Costo "nono R.cb.eMe a « Un!telef::m », via Sprovlerl 14 
Roma. Tel. j,n,8(i2C :.88 970. 
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